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Nota breve - Short note

Rilevamento e valutazione della fauna ittica dei laghi del Parco Regionale dei Laghi di 
Suviana e Brasimone (Appennino Bolognese)

Giuliano Luigi GANDOLFI1*, Giovanni ROSSI2, Rosanna FALCONI2 & Francesco ZACCANTI2

1 Parco Regionale dei Laghi di Suviana e Brasimone, Piazza Kennedy 10, 40032 Camugnano (BO), Italia
2 Dipartimento di Biologia Evoluzionistica Sperimentale, Università degli Studi di Bologna, Via Selmi 3, 40126 Bologna, 
Italia

* E-mail dell’Autore per la corrispondenza: giuliano.gandolfi@libero.it

SUMMARY - Researches on the fish fauna of Suviana and Brasimone lakes Regional Park (Apennine of Bologna) - The territory of Su-
viana and Brasimone lakes Regional Park is characterized by the presence of Suviana, Brasimone and Santa Maria lakes, three artificial 
basins used for hydroelectrical power. Sampling and monitoring activities were carried out in the three basins with the use of electrofishing 
by boat and the collection of fishing data by interviews amongst the anglers. The research has allowed to obtain a systematic list of the fish 
species, to estimate the reproductive success of the most abundant species and to underline the variations occurred in fish communities in 
the last twenty years.
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1.           INTRODUZIONE 

La gestione dell’ambiente acquatico, e della fauna 
ittica in particolare, viene comunemente programmata ri-
correndo ai dati disponibili per un determinato territorio. 
Spesso, queste informazioni sono vetuste e, quindi, scarsa-
mente o nient’affatto rappresentative dell’ambiente natura-
le, che, a causa di eventi che nel frattempo si sono verifi-
cati, può risultare alterato o profondamente modificato. Si 
rivela pertanto indispensabile un aggiornamento periodico 
dei dati concernenti le comunità ittiche. Inoltre, per un’area 
protetta disporre di conoscenze e di dati ampi ed aggiornati 
relativi al proprio patrimonio faunistico ed alle risorse ed 
emergenze che lo costituiscono è di fondamentale impor-
tanza per poter operare una corretta tutela e gestione del 
territorio e delle risorse stesse e per promuoverne una frui-
zione corretta ed eco-compatibile.

2.           AREA DI STUDIO

Il territorio del Parco Regionale dei Laghi di Su-
viana e Brasimone è situato nel settore centrale dell’Ap-
pennino bolognese ed è caratterizzato dalla presenza dei 
laghi di Suviana, Brasimone e Santa Maria, tre bacini 
artificiali utilizzati per la produzione di energia elettrica 
(Fig. 1). Mentre per Suviana e Brasimone le informa-
zioni esistenti sono scarse e limitate ad alcune indagini 
eseguite negli anni ‘70 e ‘80 (Franzoi et al. 1990; Rossi 

et al. 1991), per Santa Maria non esistono studi sull’it-
tiofauna che ospita. 

3.           METODI

Le operazioni di campionamento, effettuate dal set-
tembre 2006 all’agosto 2007, sono state eseguite utilizzan-
do un battello pneumatico azionato da un motore elettrico 
mediante il quale sono state percorse le acque dei laghi, 
principalmente lungo le rive. Le catture sono state effet-
tuate con elettrostorditore impiegando corrente continua 
pulsata con differenze di potenziale di 150-400 V e inten-
sità di 0.3-6 A e/o impulsi con 350-600 V, 12 KW e 10-100 
i/s. Gli esemplari catturati sono stati anestetizzati, divisi per 
specie, misurati, pesati e fotografati con le opportune scale 
di riferimento, rianimati e infine rilasciati avendo cura di li-
mitare al massimo i danneggiamenti. Durante le operazioni 
i pesci sono stati stabulati in vasche con flusso d’acqua con-
tinuo per garantire la necessaria ossigenazione. L’indagine 
riguardante la stima della pressione di pesca dilettantistica 
nelle acque dei tre bacini lacustri è avvenuta attraverso in-
terviste dirette ai pescatori presenti con relativa compila-
zione di una scheda di rilevamento della pescosità. 

4.           RISULTATI

Nella tabella 1 sono riportate, con indicazione della 
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loro origine, le specie repertate all’interno dei bacini lacu-
stri, sia tramite cattura diretta che attraverso l’indagine ef-
fettuata tra i pescatori frequentanti gli invasi, confrontate 
con i risultati ottenuti da una medesima indagine condotta 
negli anni 1985-1986 (Rossi et al. 1991). Nelle figure 2 e 3  
sono rappresentate le frequenze numeriche (N %) e ponde-
rali (Kg %) delle specie rinvenute durante i campionamenti 
con elettropesca, mentre in figura 4 e 5 vengono riportate le 
frequenze numeriche (N %) e ponderali (Kg %) delle cattu-
re dichiarate dai pescatori per ciascuna specie nei tre laghi. 
Infine, nelle figure 6 e 7 vengono riportate le frequenze nu-

meriche delle catture dichiarate dai pescatori sportivi nei la-
ghi Suviana e Brasimone confrontate con i risultati ottenuti 
da una medesima indagine condotta negli anni 1986-1987 
(Rossi et al. 1991).

5.           DISCUSSIONE E CONCLUSIONI

I risultati ottenuti, confrontati fra loro, evidenziano, 
in generale, una diminuzione quantitativa e qualitativa delle 
specie ittiche presenti sul territorio che passano dalle 17 re-

Fig. 1 - Territorio del Parco Regionale dei Laghi e bacini indagati (da Piano Territoriale del Parco Regionale dei Laghi di Suviana e Bra-
simone 2008, modificato). 
Fig. 1 – The territory of Suviana and Brasimone lakes Regional Park and analised lakes.

Fig. 2 – Percentuali numeriche (N %) delle specie repertate nei tre 
bacini: Brasimone, Suviana e Santa Maria. 
Fig. 2 – Numerical percentages (N %) of fish species caught by 
electrofishing in the basins examined: Brasimone, Suviana and 
Santa Maria.

Fig. 3 - Percentuali ponderali (Kg %) delle specie repertate nei tre 
bacini: Brasimone, Suviana e Santa Maria. 
Fig. 3 – Weight percentages (Kg %) of fish species caught by elec-
trofishing in the basins examined: Brasimone, Suviana and Santa 
Maria.
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pertate nel biennio 1986-1987 alle 14 della ricerca in corso. 
Tale fenomeno è particolarmente significativo per le specie 
autoctone (che scendono da 15 a 12) e, verosimilmente, 
sembra correlabile all’incremento, sempre più consistente, 
di specie esotiche come il gardon o acclimatate come il per-
sico sole, mai segnalato in precedenza all’interno dei tre ba-
cini lacustri, e concorrenziali in ambito trofico, riproduttivo 
e di occupazione di spazio con le popolazioni originarie. Va 
tuttavia precisato che, essendo problematica la riproduzio-
ne delle specie autoctone a ruolo trofico intermedio nei due 
laghi maggiori (Suviana e Brasimone), la presenza e l’evi-
dente successo riproduttivo del gardon potrebbe costituire 
un fattore importante per la stabilizzazione delle ittiocenosi 
come “pesce foraggio” appetito da predatori quali il luccio 
ed il persico reale. Nei laghi di Suviana e Brasimone, a par-

te il persico reale ed il gardon, le altre specie sembrano ave-
re problemi di riproduzione dovuti alle repentine variazioni 
giornaliere del livello dell’acqua dei due bacini. Il successo 
riproduttivo del persico reale (confermato dal reclutamento 
di individui di classe di età 0+) è da mettere in relazione alla 
sua minore dipendenza, per la riproduzione, dalla presenza 
di macrofite acquatiche (assenti nei due invasi). Infatti, la 
specie è in grado di utilizzare diversi substrati ed inoltre può 
riprodursi a profondità variabili da meno di 1 m fino ad una 
decina di m. Questo significa che la specie, almeno negli 
ambienti considerati, può riprodursi anche in aree diverse 
da quelle di riva, particolarmente “stressate” dalle manovre 
idrauliche. I ciprinidi a deposizione fitofila, invece, sembra-
no risentire dell’assenza di substrati idonei alla riproduzio-
ne e delle variazioni giornaliere del livello dell’acqua nei 

Fig. 4 - Percentuali numeriche (N %) delle catture dichiarate dai 
pescatori per ciascuna specie nei tre bacini: Brasimone, Suviana 
e Santa Maria.
Fig. 4 – Numerical percentages (N %) of fish species fished by 
anglers in the basins examined: Brasimone, Suviana and Santa 
Maria.

Fig. 5 - Percentuali ponderali (Kg %) delle catture dichiarate dai 
pescatori per ciascuna specie nei tre bacini: Brasimone, Suviana 
e Santa Maria.
Fig. 5 - Weight percentages (Kg %) of fish species fished by anglers 
in the basins examined: Brasimone, Suviana and Santa Maria.

Fig. 6 - Confronto tra le percentuali numeriche delle catture di-
chiarate dai pescatori negli anni 1986-1987 e 2006-2007 nel baci-
no del Brasimone.
Fig. 6 –  Comparison between the numerical percentages of fish 
species fished by interviwed anglers in Brasimone basin during 
1986-1987 and 2006-2007.

Fig. 7 - Confronto tra le percentuali numeriche delle catture di-
chiarate dai pescatori negli anni 1986-1987 e 2006-2007 nel ba-
cino di Suviana.
Fig. 7 – Comparison between the numerical percentages of fish 
species fished by interviwed anglers in Suviana basin during 
1986-1987 and 2006-2007.
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due invasi che periodicamente mandano in secca le uova 
eventualmente deposte. Discorso a parte merita il gardon, 
un ciprinide alloctono introdotto volontariamente in Italia 
per motivi legati alla pesca sportiva (Gandolfi et al. 1991), 
già segnalato dagli studi effettuati alla metà degli anni ’80 
dotato di notevole capacità di adattamento e prolificità, la 
cui presenza è divenuta abbondante nei tre invasi. Il baci-
no di Santa Maria, invece, presenta situazioni ecologiche 
più favorevoli, con ambienti relativamente diversificati e 

ampie zone di canneto che costituiscono zone vocate per 
il rifugio ed il sostentamento di specie come la carpa e, in 
minor misura, il luccio che sono state repertate frequente-
mente anche con individui di grandi dimensioni. Per i laghi 
Brasimone e Suviana va sottolineato che il decadimento del 
complesso ittiofaunistico riguarda anche l’aspetto qualitati-
vo, poiché i pesci attualmente più frequenti risultano di bas-
sa soddisfazione sotto il profilo alieutico. Oltre a ciò, è stato 
rilevato come il gardon presenti anche diffusi problemi pa-

Tab. 1 - Elenco delle specie repertate nei tre laghi nei diversi periodi di indagine e loro origine: •= specie rilevate; I= indigena; A= accli-
matata da tempo; E= esotica.
Tab. 1 – Check-list and origin of fish species caught in the three basins examined during 1986-1987 and 2006-2007. •= sampled species; 
I= autochthonus; A= acclimatized; E= exotic.

        Periodo

Famiglia Genere e specie Nome comune Origine 1986-1987 2006-2007

Acipenseidae

Acipenser naccarii Bonaparte storione cobice I •

Anguillidae

Anguilla anguilla L. anguilla I • •

Cyprinidae

Tinca tinca L. tinca I • •

Alburnus alburnus alborella De Filippi alborella I • •

Cyprinus carpio L. carpa I • •

Leuciscus cephalus L. cavedano I • •

Rutilus rutilus L. gardon E • •

Rutilus pigus Lacépède pigo I •

Rutilus erythrophthalmus Zerunian triotto I • •

Scardinius erythrophthalmus L. scardola I • •

Chondrostoma genei Bonaparte lasca I •

Chondrostoma soetta Bonaparte savetta I • •

Barbus plebejus Bonaparte barbo I •

Carassius carassius L. carassio A •

Cobitidae

Cobitis taenia L. cobite I •

Esocidae

Esox lucius L. luccio I • •

Percidae

Perca fluviatilis L. persico reale I • •

Centrarchidae

Lepomis gibbosus L. persico sole A •

Salmonidae

Salmo (trutta) trutta L. trota fario I • •
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rassitari dovuti con ogni probabilità al cestode Ligula inte-
stinalis L. che si insedia all’interno della cavità peritoneale 
del ciprinide durante lo stadio di plerocercoide del suo ciclo 
vitale. Per quanto riguarda l’indagine condotta attraverso 
le catture effettuate dai pescatori sportivi, si rileva come le 
specie più frequentemente pescate siano l’alborella ed il 
gardon, mentre la carpa rappresenta da sola quasi l’80 % 
del quantitativo in peso del pescato dichiarato. Va precisa-
to che, probabilmente, il primo dato potrebbe risultare fal-
sato da errate dichiarazioni da parte dei pescatori dovute 
alle oggettive difficoltà nel distinguere le diverse specie di 
ciprinidi soprattutto negli stadi giovanili. Confrontando i 
dati ottenuti con le ricerche effettuate negli anni 86-87 per 
i soli laghi Brasimone e Suviana, appare evidente come 
nel cestino dei pescatori finiscano con maggiore frequen-
za gardon, alborella, scardola e triotto, mentre calano spe-
cie di maggiore soddisfazione ed interesse alieutico come 
la tinca, il cavedano, la savetta, il persico reale, la carpa 
(limitatamente al Suviana) e la trota fario (limitatamente 
al Brasimone). Sembrerebbero sparire dai cestini dei pe-
scatori il barbo ed il pigo (facilmente confondile con il 
gardon), mentre risultano stabili il luccio, l’anguilla e, li-
mitatamente al Suviana, la trota fario. Inoltre, anche tra le 
dichiarazioni dei pescatori è comparso il persico sole, pe-
sce alloctono acclimatato repertato con discreta frequenza 
durante i campionamenti con l’elettropesca. Si segnala, 

infine, la sperimentazione condotta dalla Provincia di Bo-
logna Servizio Tutela e Sviluppo della Fauna in collabora-
zione con la FIPSAS – sezione subacquea all’interno del 
bacino del Brasimone attraverso la sistemazione di fasci-
ne flottanti con lo scopo di fornire un ideale substrato ri-
produttivo adattabile alle variazioni del livello dell’acqua. 
Tali fascine sono state utilizzate con successo dal persico 
reale che le ha sfruttate per deporvi.
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